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CREDERCI

Alla conquista dei tre punti contro la Juve Stabia

FROSINONE - JUVE STABIA

RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO
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TURNO ODIERNO                                                34° Giornata
CLASSIFICA
Serie BKT 2019/2020

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs

CALENDARIO Serie BKT 2019/2020

32° GIORNATA
Stadio Benito Stirpe di Frosinone
03 luglio 2020

Bardi; 
Brighenti, Szyminkski, 

Capuano; Salvi, Rohden, Gori, 
Haas, D’Elia; Ciano (Dionisi), 

Novakovich (Paganini).

All. Alessandro Nesta
A disp: Iacobucci, Bastianel-
lo, Zampano, Maiello, Citro, 

Beghetto, Ariaudo, Matarese, 
Krajnc, Ardemagni

Scuffet; 
Vignali (Ferrer), Terzi, Ca-
pradossi, Marchizza (Vitale); 
Maggiore (Acampora), Barto-
lomei, Mora; Nzola, Galabinov, 
Gyasi (Ragusa)

All. Vincenzo Italiano
A disp:  Krapikas, Desjardinis, 
Gudjohnsen, Bastoni, Erlic

Marcatori
14’ Salvi, 50’ Galabinov (r),
85’ Paganini

Ammoniti
Vignali, Salvi, Italiano, Capua-
no, Nesta, Capradossi

Espulso 

Arbitro: Pezzuto di Lecce;
Assistenti: Tadino di Milano

Mastrodonato di Molfetta
IV Uomo: Garofalo di Torre del 

Greco

FROSINONE SPEZIA2-1

Cosenza - Perugia
Ascoli - Empoli
Cremonese - Chievo
Crotone - Pordenone
Entella - Pisa
Frosinone - Juve Stabia
Livorno - Spezia
Salernitana - Cittadella
Trapani - Benevento
Venezia - Pescara

lun 13 18:45
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00

PROSSIMO TURNO                                             35° Giornata
Pescara - Frosinone
Benevento - Livorno
Cittadella - Ascoli
Crotone - Salernitana
Empoli - Entella
Juve Stabia - Chievo
Perugia - Cremonese
Pisa - Trapani
Pordenone - Cosenza
Spezia - Venezia

ven 17 18:45
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00
21:00

33° GIORNATA
Stadio “C. Castellani” Di Empoli
10 luglio 2020

Brignoli; 
Fiamozzi, Romagnoli, Ma-

ietta, Antonelli (Balkovec); 
Bandinelli (Ricci), Henderson, 
Zurkowsk (Frattesi); Ciciretti, 

Mancuso (Moreo), Bajrami.

All. Pasquale Marino
A disp:  NBranduani, Peruc-

chini, Nikolaou, Stulac, Pinna, 
Frattesi, Gazzola, Sierralta, 

Tutino.

Bardi; 
Brighenti, Ariaudo, Capuano 
(Krajnc); Salvi, Gori (Maiello), 
Haas, D’Elia (Beghetto); Roh-
den; Dionisi (Citro), Novakovi-
ch (Ciano)

All. Alessandro Nesta
A disp:  Iacobucci, Bastianello, 
Zampano, Paganini, Tribuzzi, 
Szyminski, Ardemagni.

Marcatori
29’ Ciciretti, 90’ Ciciretti (r)

Ammoniti
Haas, Marino, Henderson,
Bajirami

Espulso Haas

Arbitro: Sacchi di Macerata;
Assistenti: Rossi di Rovigo

Di Gioia di Modena 
IV Uomo: Di Martino di Teramo

EMPOLI FROSINONE2-0

Benevento
Crotone
Pordenone
Spezia
Cittadella
Frosinone
Empoli
Chievo
Salernitana
Pisa
Entella
Perugia
Cremonese
Pescara
Venezia
Ascoli
Juve Stabia
Trapani
Cosenza
Livorno

77
58
55
53
53
51
48
47
47
46
43
41
40
40
40
39
37
32
31
21

33
33
33
33
33
33
33
33
33
33
33
33
33
33
33
33
33
33
33
33

23
17
16
15
15
14
12
11
13
12
11
11
10
11
9
11
10
7
7
5

8
7
7
8
7
9
12
14
8
10
10
8
10
7
13
6
7
13
10
6

2
9
10
10
11
10
9
8
12
11
12
14
13
15
11
16
16
13
16
22

57
55
42
51
42
35
38
40
44
42
39
33
37
45
31
43
40
39
36
28

19
36
38
38
37
30
36
33
41
39
42
42
40
51
37
50
53
56
44
55
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L
e ultime cinque fatiche pri-
ma di conoscere il verdetto. 
Il Frosinone si prepara allo 
sprint finale di questa anoma-
la stagione cadetta con un so-

gno ben impresso nella mente: la pro-
mozione diretta in Serie A. Obiettivo 
non facile da raggiungere, davanti cor-
rono veloce e nessuno ha intenzione di 
mollare la presa. Ma il torneo cadetto 
post lockdown ci ha già abituato a ri-
sultati sorprendenti e a squadre capa-
ci di strappare punti ad avversarie ben 
più quotate. Per questo è lecito aspet-
tarsi sorprese dagli ultimi 450 minuti 
di regular season. Anche il Frosinone, 
però, dovrà stare molto attento. Sulla 
carta il calendario non é proibitivo con 
tre partite su cinque al “Benito Stirpe”. 
Si partirà contro la Juve Stabia, com-
pagine che ha pagato lo scotto dello 
stop forzato e lotta per evitare la re-
trocessione in Lega Pro. Poi trasferta 
in casa di un Pescara fresco di cambio 
in panchina e, successivamente, ma-

Frosinone obbligato
a non lasciare punti per strada 
I GIALLAZZURRI TROVERANNO DI FRONTE LA JUVE STABIA DI MISTER CASERTA |di G. Halasz

tch casalingo contro il già promosso 
Benevento di Inzaghi, ormai in campo 
solo per conquistare altri record. Fi-
nale per cuori forti: scontro diretto a 
Crotone e ultimo incontro in casa con 

un Pisa che, ad oggi, sogna un piazza-
mento play-off. Insomma un percorso 
non troppo complicato per l’undici di 
Alessandro Nesta che, però, dovrà ca-
pire la sua vera identità. Il vero Frosi-
none è quello visto contro il Cittadella 
o è la squadra capace di dominare 
contro lo Spezia? Sarà il campo e ciò 
che sul terreno di gioco metteranno i 
giallazzurri a dare la risposta a questa 
domanda. Di sicuro il raggiungimento 
degli obiettivi del Frosinone passa an-
che e soprattutto per i prossimi 90 mi-
nuti da giocare contro la Juve Stabia, 
una squadra in cerca di punti salvezza.
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F
rosinone e Juve Stabia si 
sono trovati di fronte in do-
dici partite. Undici di cam-
pionato e una di Tim Cup. 
In campionato si sono sono 

scontrati in quattro incontri di Serie 
C2, altrettante volte in Serie C mentre 
due partite sono state giocate anche 
in Serie C1. In Serie B, infine, soltanto 
una sfida quella del 7 dicembre dell’an-
no scorso, disputata a Castellammare 
di Stabia nell’ambito delle partite del 
quindicesimo turno del girone di an-
data. Se l’è aggiudicata il Frosinone 
con il risultato di 2 a 0 grazie ai gol di 
Beghetto e di Ciano. Il bilancio è  di 

quattro vittorie ciascuno e di tre pa-
reggi. La differenza la fa la partita di 
Tim Cup, giocate il 12 agosto 2012, 
che la Juve Stabia di Piero Braglia ha 
fatto sua con il risultato rotondo di 
tre a zero. Nelle file delle vespe an-
che Fabio Caserta, attuale tecnico 
della formazione giallo blù campana.
La prima partita, comunque, si è gio-
cata il 24 settembre 1972 al Comu-
nale e si è conclusa con il risultato di 
1 a 1. Ricordiamo anche le formazioni 
agli ordini dell’arbitro Foschi di Forl’. 
Frosinone: Recchia,Vacca, Memo; 
Borsari, Capoccetta, Massari; Met-
tus, Buttino (Salvatici 55’), Scicolone, 

Seghezza, Maselli, Allenatore era Fe-
liciano Orazi mentre sulla panchina 
delle vespe sedeva mister Di Marzio 
che schierò: Germano, Malagamba, 
Viganò; Rotili, Pierbattista, Olivieri; 
Morosini, Pastorello (Malaman 85’), 
Santosuosso, De Biase, Pirone. Da no-
tare che con la maglia della Juve Sta-
bia giocavano Rotili, che fino all’anno 
prima indossava la casacca canarina, 
Malaman che qualche anno più tardi 
è diventato canarino e l’ex allenatore 
Santosuosso. Tornando alla partita, 
di Franco Malvestiti la rete del pareg-
gio dal dischetto degli undici metri.
Per trovare la prima vittoria dei ca-
narini bisogna andare al campionato 
successivo, sempre di Serie C, quando Una mischia in area di rigore giallazzurra nella gara di andata - Foto Juve Stabia

IN CAMPIONATO QUATTRO VITTORIE CIASCUNO CON TRE PAREGGI

Dodici sfide tra Canarini e Vespe
MA LA JUVE STABIA SI È IMPOSTA ANCHE IN UNA GARA DI COPPA | di F. Turriziani

Zampano a fine gara
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al Comunale il Frosinone si è aggiudi-
cata la gara con il risultato di 1 a 0. Era 
il 12 maggio e i canarini andarono a 
segno  con Luciano Masiello  alla mez-
zora del primo tempo. Umberto Man-
nocci schierò la seguente formazione: 
Recchia, Filipponi, Borrelli; Buttino, 
Carloni, Iannarilli, Masiello, Battista, 
Guizzo, Vescovi Palanca. Il tecnico 
delle vespe Chiricallo mandò in campo 
Formisano, Rizza, Agnetti; Martella, 
Pieribattista, Carrano; Lusuardi, Mo-
rosini, Toscano, Angrisani, Esposito. 
Dopo venti anni le due formazione si 
sono ritrovate di fronte al “Comunale” 

FROSINONE - JUVE STABIA

Serie C2  1986/1987

JUVE STABIA  - FROSINONE

FROSINONE - JUVE STABIA

Lega Pro  2005/2006

JUVE STABIA  - FROSINONE

JUVE STABIA  - FROSINONE

Serie B 2019/2020

FROSINONE - JUVE STABIA

2 - 1
0 - 0

3 - 2
2 - 0

0 - 2
 -  

Beghetto festeggiato da Capuano

FROSINONE - JUVE STABIA

Serie C  1972/1973

JUVE STABIA - FROSINONE

JUVE STABIA  - FROSINONE

Serie C  1973/1974

FROSINONE - JUVE STABIA

FROSINONE - JUVE STABIA

Serie C2 1985/1986

JUVE STABIA - FROSINONE

1 - 1
1 - 0

2 - 1
1 - 0

0 - 0
3 - 1

JUVE STABIA - FROSINONE

TIM CUP 2012/2013
3 - 0

il 16 ottobre 2005 nel campionato di 
Serie C1. E’ la stagione in cui il Frosi-
none si è piazzato in classifica  dietro 
il Napoli e ha disputato i play off che 
ha vinto sul Grosseto  per conquista-
re la Serie B. La vittoria sulle vespe è 
stata sicuramente importante. I gol 
dei canarini portano la firma dell’e-
sterno di destra Bellè, del difenso-
re Ischia e dell’attaccante centrale 
Ginestra. Con i tre punti mister Ivo 
Iaconi ha cominciato a pensare al 
salto di categoria che si è concretiz-
zato  con  la vittoria in finale play off 
sul Grosseto di Max Allegri il 12 giu-
gno 2006. Grazie al gran gol dell’at-
taccante Martini al 27’ della ripresa.
L’ultima sfida è quella disputata il 7 
dicembre dell’anno scorso allo stadio 
“Romeo Menti” dove i canarini si sono 
aggiudicati i tre punti con il risultato 
di 2 a 0. In gol Beghetto e nel recupe-
ro Ciano dal dischetto del rigore. La 
formazione schierata da Alessan-
dro Nesta: Bardi, Brighenti, Ariaudo, 
Capuano; Zampano. Rohden (28’ st. 
Haas), Maiello, Gori, Beghetto (44’ 
st. Salvi); Dionisi (15’st. Ciano), Nova-

Brighenti a contrasto con Bifulco

kovich. Da parte sua Fabio Caserta 
fa scendere in campo Russo, Vitiello, 
Mezzavilla, Fazi, Ricci Calò, Mallano 
(35’ st. Bifulco), Carlini (15’ st. Addae), 
Canotto, Elia (7’st.Boateng), Forte. 
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D
ue belle storie che iniziano 
insieme e che, a distanza 
di anni, continuano ad ap-
passionare i tifosi del Fro-
sinone Calcio. Sono quelle 

che nascono quando due giovani cal-
ciatori, che non si erano conosciuti 
prima, decidono di indossare la stes-
sa maglia dai colori giallo e azzurro. 
Insieme ad altri giovani che entrano a 
far parte della cantera canarina che 
non ha prodotto fenomeni ma ha col-
lezionato successi e soddisfazioni. 
Ancora oggi leggiamo: <Non è uno 
scherzo, cari lettori, ma il Frosi-
none Calcio si è laureato campio-
ne d’Italia nella categoria Berretti. 
L’ambito successo fa entrare i ra-
gazzi di Stellone e Coco nella storia 
calcistica della società ciociara>.
Il 2 giugno 2012, a Monza, i ragazzi 
canarini battono nella gara di finale 
il Cuneo 2 a 0 e diventano campionai 
nazionali. Il primo gol è di Pagani-
ni, il secondo lo realizza Campagna.
Il 19 giugno, a Motepulciano, la for-
mazione Allievi di Lega Pro di Luigi 
Marsella, supera in finale la Pro Ver-
celli grazie alle reti di Pascarella e 
Toto  per la gioia del direttore Erne-
sto Salvini, responsabile del settore 
giovanile, e si fregia del titolo di cam-
pione d’Italia della categoria Allievi 

Lega Pro. Due successi che restano 
scritti a caratteri di fuoco nella sto-
ria del sodalizio di Viale Olimpia. Con 
l’aggiunta che la squadra Allievi si 
aggiudica addirittura la “Supercoppa 
Allievi Professionisti” superando la 
Sampdoria che era la squadra cam-
pione Allievi Serie A. Vincono i ragaz-
zi della cantera giallazzurra per 3 a 0 
con reti di Iacob, Manzo e Pascarella.

Luca Paganini e Mirko Gori
“cittadini onorari” per meriti sportivi 
DA CAMPIONI D’ITALIA BERRETTI ALLE PROMOZIONI IN SERIE B E DUE VOLTE IN SERIE A |di F. Turriziani
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Di quelle formazioni campioni d’Italia 
sono rimasti in canarino due degni 
rappresentanti che sono Luca Pagani-
ni e Mirko Gori, che il 31 maggio 2015 
ricevono dal sindaco Nicola Ottaviani 
la cittadinaza onoraria in seguito alla 
prima promozione in Serie A del Fro-
sinone. Ovviamente insieme a tutta la 
rosa che Roberto Stellone e i suoi col-
laboratori hanno condotto per la prima 

volta nell’Olimpo del calcio nazionale.
Ricollegandoci con l’inizio, ecco che 
siamo entrati a parlare della bella sto-
ria calcistica di Luca Paganini e di Mir-
ko Gori, colonne portanti come in que-
gli annii di successi giovanili anche del 
Frosinone di Alessandro Nesta. I due 
giovani calciatori nati nel 1993 (Mirko 
ha quattro mesi in più) dopo la trafila 
nelle formazioni giovanili arrivano ben 

preso alla prima squadra. Il primo nel 
ruolo di centrocampista di fascia de-
stra è più portato alla fase offensiva e 
segna anche gol, il secondo di media-
no che predilige la quantità alla qua-
lità come elemento di contrasto più 
che di costruzione del gioco. Insieme, 
nella stessa formazione, conquistano 
con Roberto Strellone la Serie B dopo 
aver vinto la finale play off contro 
il Lecce e, l’anno successivo, 
anche la Serie A diretta-
mente alle spalle del Carpi.
Siamo nella stagione 
2014/2015 con Luca che 
ha disputato già 77 gare e 
segnato 10 gol e con Mir-
ko che ha disputato 60 
partite con un gol.  Nel-
la massima serie fanno 
registrare 28 gare e 2 
gol il primo e 29 par-
tite il secondo. Ma 
l’avventura in A dura 
soltanto una stagio-
ne e, quindi di nuovo 
in B per due campio-
nati al termine dei quali  
Luca Paganini aggiunge alla 
sua carriera altre 44 gare e otto 
reti mentre Mirko Gori è in cam-
po in 72 gare segnando tre gol.
Entrambi hanno la soddisfa-
zione di battere il Palermo 
nella finale Play off e di vola-
re di nuovo in A. Per la seconda 
volta. Ancora la retrocessione arriva 
subito: comunque Luca  gioca 36 par-
tite e segna 8 gol  (l’ultimo quello con 
lo Spezia che ha dato la vittoria al Fro-
sinone) e Mirko una partita di meno.
In questa rapida carrellata di presta-
zioni abbiamo tralasciato la serie di 
infortuni che i due canarini di lungo 
corso hanno subìto, in maniera più 
pesante Paganini. Ma niente e nes-

suno li ha fermati. E sono lì, in mezzo 
al campo, per cercare altri trionfi e 
per concludere la loro carriera nella 
squadra con la quale hanno iniziato 
il percorso di quasi dieci anni, co-
stellato di successi importanti. Per 
ora giocheranno in maglia canarina 
fino al 31 agosto. Poi, speriamo che... 
restino ancora entrambi con quella 
maglia appiccicata ormai sulla pelle.
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U
na sconfitta dif-
ficile da dige-
rire quella del 
Castellani e che 
spinge di nuovo 

più in basso il Frosinone che 
resta nella zona dei play off. 

Dopo il successo sullo Spezia si 
sperava che i canarini riuscissero a 

fare risultato contro la formazione 
di Pasquale Marino, vittoriosa oltre 
i suoi effettivi meriti. Invece è stata 
di nuovo sconfitta anche se il risulta-
to finale è pesante dopo la brillante 
prestazione offerta nella prima fra-
zione di gioco. Insomma anche al “Ca-
stellani” si è rivista, ma solo in parte, 
la squadra che ha battuto, giocando 
bene, i liguri di Vincenzo Italiano. I 

canarini, specialmente nel 
primo tempo, hanno gio-

cato e creato tanto ma 
hanno anche sciupa-

to tutto, quando 
si sono trovati a 

pochi metri dalla 
porta avversaria.

Le occasioni per sbloccare 
il risultato, comunque, le hanno 

avute Salvi e compagni ma quando 
hanno concluso a rete hanno trovato 
il portiere avversario pronto alla pa-
rata. Senza aggiungere le altre nelle 
quali i canarini hanno graziato lo stes-
so estremo difensore. Vale per tutte 
l’occasione sciupata da Novakovich, 

qualche minuto prima della rete con 
la quale l’Empoli ha sbloccato il risul-
tato. L’attaccante ha mandato oltre 
la traversa un pallone da depositare 
in rete con estrema facilità. Nella ri-
presa, poi, le energie sono cominciate 
a venire meno agli uomini di Nesta e 
l’Empoli ha corso meno pericoli. Anzi 
è andato anche al raddoppio su re-
galo dell’arbitro Sacchi. E non tanto 
per il rigore concesso ma per i ripe-
tuti e consecutivi falli subìti da Ciano 
che, non rilevati dal direttore di gara 
ben posizionato, hanno innescato 
l’azione che ha portato al radoppio.
Deluso, ma con qualche errore nei 
cambi da farsi perdonare, Ales-
sandro Nesta; contento per il risul-
tato della gara Pasquale Marino. 
Il tecnico dei canarini: <Una partita 
che potevamo e dovevamo vince-
re. E’ successo, invece, che siamo 
andati in svantaggio. Potevamo noi 
sbloccare il risultato e invece abbia-
mo subito  il gol. Abbiamo continua-
to, comunque, a muoverci bene per 
tutto il primo tempo, a pressare alti 
come nella gara con lo Spezia, ma le 
energie hanno cominciato a mancar-
ci. Ed è venuto anche il secondo gol. 
Sono soddisfatto della prestazione 
della squadra, ma non del risultato>,.
Pasquale Marino da parte sua ha com-
mentato la  vittoria dichiarando che 
è stata molto sofferta e conquista-
ta contro un avversario molto forte.

LA SQUADRA DI  MISTER MARINO SI  È  IMPOSTA CON UNA RETE PER TEMPO

A Empoli una sconfitta che brucia
I CANARINI HANNO GIOCATO BENE NEI 45 MINUTI INIZIALI MA SENZA TROVARE IL GOL | di F. Turriziani
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Peccato alla battuta d’arresto anche 
perchè il successo sullo Spezia di 
Vincenzo Italiano aveva rilanciato il 
Frosinone nella corsa per avere una 
posizione di rilevo nella griglia dei 
play off. I canarini sono tornati a con-
quistare l’intera posta in palio dopo un 
digiuno molto lungo che ha compro-
messo anche le possibilità di accom-
pagnare il Benevento nella promo-
zione diretta. L’ultima vittoria risaliva  
all’ultimo giorno di febbraio quando 
la formazione di Alessandro Nesta ha 
superato allo “Stirpe” la Salernitana 
grazie alla rete firmata nella ripresa 
da Andrjia Novakovich. Da quell’incon-
tro della settima giornata del girone 
di ritorno Brighenti e compagni non 
avevano più vinto. Avevano pareggia-
to a Livorno, quindi perso in casa co  
la Cremonese prima dello stop del 
campionato. Poi il pareggio di Trapani, 
le sconfitte in casa con il Cittadella e 
in trasferta con il Chievo per esultare 
per il successo ritrovato nella gara 
contro la squadra ligure. Ed è stato 
anche di spessore importante sotto 
l’aspetto tecnico ed agonistico. Al di là 
del risultato finale di 2 a 1 che non ha 

espresso i valori in campo delle due 
squadre. Quella di Nesta ha offerto la 
prestazione migliore durante tutto il 
corso della partita coronata dalla rete 
della vittoria che Luca Paganini ha re-
alizzato nell’insolito ruolo di attaccan-
te. L’intuizione di Alessandro Nesta è 
stata determinante ai fini del risulta-

to e Paganini ha ricambiato la fiducia 
del tecnico con la rete realizzata di 
testa. Da segnalare anche l’ottima 
prestazione di Alessandro Salvi che 
ha sbloccato la partita con un inseri-
mento in avanti che lo ha posto nella 
situazione ideale per sfruttare al mas-
simo il passaggio filtrante di Rohden. 
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Matteo con l’amico Edoardo Goldaniga
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<Esordire a San Siro
è stato un sogno>
MATTEO ARDEMAGNI RACCONTA LA SUA CARRIERA | di M. Bader 

Hai firmato il tuo contratto alla fine 
di gennaio ma per colpa di un infor-
tunio hai dovuto aspettare fino al 
20 di giugno per la tua prima parti-
ta con la maglia giallazzurra. Quan-
to sei felice adesso? <Sono molto 
contento! È stato difficile aspettare 
tanto, non vedevo l’ora di cominciare. 
Dopo l’infortunio e lo stop per il co-
ronavirus ogni allenamento è stato 
importante per recuperare la condi-
zione. Fisicamente sto molto bene. 
Cerco di dare il mio contributo, met-
tendomi a disposizione del mister>.

Sei nato a Milano e cresciuto a Mira-
dolo Terme. Che ricordi hai della tua 
infanzia? <Dopo scuola avevo solo un 
pensiero, quello di giocare a calcio con 
i miei amici. Da piccolino ero portiere. 
Poi dopo una partita in cui avevo pre-
so gol ho cominciato a piangere e ho 
detto a mio padre che non volevo sta-
re più in porta. Da lì ho scoperto che 
sono forse un po’ meglio a fare gol>. 

Calcisticamente sei cresciuto nel 
Sancolombano per poi passare al 
settore giovanile del Milan. Quan-

ta importanza ha avuto 
il calcio negli anni della 
tua infanzia? <All’età di 
12, 13 anni il calcio era solo 
un divertimento. Poi nella 
adolescenza ho iniziato a 
vedere che poteva esserci 
la possibilità di un futuro 
in questo mondo. È sem-
pre stato un divertimento 
al quale si è aggiunta la 
voglia di arrivare in prima 
squadra e diventare un 
calciatore professionista. 
Significava fare più sa-
crifici dei miei coetanei>.

Il 29 di novembre del 
2005 hai esordito con la 
prima squadra del Milan 
in Coppa Italia, dando il 
cambio al minuto 64 a Al-

berto Gilardino. Ci puoi raccontare 
le emozioni quando mister Ancelot-
ti ha preparato il cambio? <Non mi 
aspettavo di entrare. È stato un mo-
mento indescrivibile. Ho avuto la for-
tuna di allenarmi e giocare con grandi 
campioni. Un’emozione unica che por-
terò per sempre nel mio cuore. Non è 
da tutti entrare in campo a San Siro 
con la maglia del Milan>.

Fra il 2004 e il 2006 hai colleziona-
to anche alcune presenze con la Na-
zionale Under 18 e 19. Sicuramente 
motivo di orgoglio vestire la maglia 
azzurra <Assolutamente si. Sono pas-
sati già tanti anni però lo ricordo an-
cora molto bene. Purtroppo non sono 
riuscito a proseguire nell’Under-21 
ma è stato comunque bellissimo ve-
stire la maglia della mia nazionale>.

Matteo con l’amico Edoardo Goldaniga
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Dopo la tua prima esperienza con 
il Milan hai giocato per 14 squa-
dre differenti, spesso in prestito. 
Quanto è difficile incidere da subi-
to quando hai appena conosciuto i 
tuoi nuovi compagni? <Non è facile. 
Tante volte ho cambiato squadra a 
gennaio quando il campionato era già 
in corso. Ti devi ambientare veloce-
mente, cambiare città, conoscere i 
nuovi compagni. Ma non puoi sottrar-
ti al volere della società proprietaria 
del tuo cartellino. Però d’altro canto 
sono una persona molto alla mano 
e questo mi ha aiutato. Ho avuto la 
fortuna di conoscere tante piazze, 
tante città, anche se sinceramen-
te avrei voluto un po’ di continuità.

Con il Cittadella hai segnato 25 gol 
in una stagione, con il Modena 30 in 
61 partite e con l’Avellino 20 in 69.. 
Delle tue ex-squadre quale ricordi 
ancora con molto piacere?  <Non ce 
n’è solo una. Sono stato benissimo ad 
Avellino, i tifosi sono molto calorosi. 
Ti fanno sentire un calciatore vero. Un 
periodo bello e brutto allo stesso tem-
po, perché poi la società fallì. Ad Asco-
li mi sono trovato altrettanto bene, 
anche se è finita male per altri motivi. 
Poi ricordo volentieri il periodo a Pe-

rugia. È stata la mia prima squadra 
dopo il Milan nel 2006. Quasi 8 anni 
dopo sono tornato per un altro anno 
e mezzo giocando anche i playoff>.

Quale è stato il motivo principale 
che ti ha spinto a firmare con il Fro-
sinone? <Il motivo è semplice. Avevo 
ancora un anno di contatto con l’Ascoli, 
ma non avvertivo fiducia da parte del-
la società. Quella stessa fiducia che ha 
mostrato il Frosinone. La società ha 
avuto una grande voglia di acquistar-
mi. Il Frosinone è una società seria ed 
ambiziosa. Ha l’obiettivo di tornare in 
Serie A. La stessa cosa vale per me>. 

Dopo aver conosciuto il Frosinone 
da avversario, come hai ritrovato la 
piazza? <Da avversario avevo paura e 
rispetto perché ho sempre affronta-
to una squadra tosta, tignosa e com-
patta. I tifosi danno il loro contributo 
ed è una forza. Sono molto calorosi, 
sempre al fianco della loro squadra>.

ILe prime 3 partite non sono state 
positive, contro lo Spezia sono arri-
vati i tre punti. Cosa è cambiato? <Il 
pareggio contro il Trapani ci può stare. 
È stata la prima partita dopo mesi di 
stop. Quel giorno è cominciato un al-
tro campionato. Contro il Cittadella 
ed il Chievo dovevamo fare meglio, 
senza dubbi. Contro lo Spezia abbia-
mo mostrato un’altra faccia. Il mister 
ha cambiato un po’ il modulo giocando 
con un trequartista. Ma soprattutto 
abbiamo avuto un’altra mentalità, 
mettendo l’avversario sotto pressio-
ne. Si è vista una squadra con la voglia 
di vincere a tutti i costi. Questo deve 
essere il nostro atteggiamento per il 
resto del campionato>.

Come dicevamo prima sei nato a Mi-
lano, cresciuto in Lombardia, nella 
stagione 2010/2011 hai fatto anche 
17 presenza con l’Atalanta. Come 
hai vissuto i mesi del corona virus? 
<È stato difficile perché i miei geni-

tori abitano ancora a Miradolo Ter-
me in Lombardia. Ma per fortuna sia 
la mia famiglia che gli amici stanno 
bene. Non è successo nulla di grave. 
Invece qui a Frosinone sono stato 
bene, a casa con la mia ragazza>.

Matteo e la ragazza Giorgia

Ardemagni e suo cugino
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L' Automobile
Concessionaria BMW
Via Enrico Fermi, 27
Frosinone (FR)
0775 88501
www.automobile.bmw.it

Guida la Nuova BMW Serie 3 Touring Business Advantage con il Noleggio Alphabet, a tutto il resto pensiamo noi.
Avrai un’auto sempre nuova e tutti i servizi inclusi da 499 Euro al mese* più IVA con 0 anticipo e 0 pensieri.

Offerta valida fino al 31 agosto su vetture disponibili subito.
CONDIZIONI DELL’OFFERTA SU BMW.IT  E IN CONCESSIONARIA.

Servizi inclusi:

*Esempio valido per BMW Serie 3 318d Touring Business Advantage Automatica. Il canone comprende: Copertura assicurativa RCA massimale € 26.000.000 con penalità 250 € – Tutela conducente PAI
con massimale di € 55.000 - Limitazione di responsabilità per incendio/furto con penale di € 1.000 – Copertura danni, atti vandalici ed eventi naturali con penale a € 1.000 – Opzione “Alphabet Care -
Zero Pensieri” (permette l’estinzione anticipata senza penali a seguito del verificarsi di specifici eventi) - Tassa di proprietà – Immatricolazione e messa su strada – Manutenzione ordinaria e straordinaria
presso Centri BMW Service – Franchigia chilometrica 10.000 km. La tassa di proprietà, calcolata sui parametri del Trentino, è soggetta ad eventuali cambi normativi e possibile conguaglio. Offerta
dedicata a possessori di Partita IVA. Anticipo Zero. Spese istruzione pratica € 250. Gli importi sono da intendersi IVA esclusa. Noleggio di 36 mesi e 30.000 km con franchigia chilometrica di 10.000 km.
Offerta regolata dalle Condizioni Generali di Locazione a Lungo Termine di veicoli senza conducente di Alphabet Italia Fleet Management S.p.A. Salvo approvazione di Alphabet Italia Fleet Management
S.p.A. Offerta valida per ordini effettuati sino al 31/08/2020, salvo variazioni di listino e solo per vetture in pronta disponibilità presso le Concessionarie BMW. Modello visualizzato a puro scopo
illustrativo.
Gamma BMW Serie 3 Touring: consumo di carburante ciclo misto (litri/100Km) 1,7 - 7,6; emissioni CO₂ (g/km) 38 - 172. I consumi di carburante e le emissioni di CO₂ riportati sono stati determinati sulla
base delle disposizioni di cui al Regolamento CE n. 715/2007 nella versione applicabile al momento dell’omologazione. I dati si riferiscono ad un veicolo con configurazione base effettuata in Germania ed
il range indicato considera le dimensioni diverse delle ruote e degli pneumatici selezionati. I valori sono già stati determinati sulla base del nuovo Regolamento WLTP (Worldwide Harmonized Light
Vehicles Test Procedure) e sono riportati in valori equivalenti NEDC al fine di garantire il confronto tra i veicoli.

In collaborazione con:

PIÙ SPAZIO AL TUO BUSINESS.

Piacere di guidare
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